
Il cast al completo con il regista (al centro)

l’iniziativa.«Messia» è l’opera di Pietro Giorgetti
Un’esperienza che nasce tra i giovani delle parrocchie

Un film sulla Passione
che coinvolge la diocesi

Oltre cento comparse, 25 attori recitanti, 22
tecnici, 49 scene e quasi due ore di durata per il
«kolossal» patrocinato dalla Pastorale giovanile

DI ALBERTO COLAIACOMO

ltre cento comparse, 25 attori
recitanti, 22 tecnici e
attrezzisti, 49 scene e quasi

due ore di durata: sono i numeri che
descrivono un piccolo “colossal”
cinematografico che in questi giorni
si sta girando tra Civitavecchia e
Tarquinia con il patrocinio della
Diocesi. 
Il regista Pietro Giorgetti sta
realizzando “Messia” il
lungometraggio che narra la vita di
Gesù Cristo tratta dal Vangelo di
Giovanni. Un’iniziativa straordinaria
perché vede impegnati tutti i
partecipanti in modo volontario. 
«Nessun attore che lavora a questo
progetto è un professionista –
racconta Giorgetti –, viceversa fino
ad un mese e mezzo fa molti non
sapevano neanche cosa fosse recitare
e tantomeno cosa significasse fare
un film, solo  una piccola parte del
cast ha esperienze amatoriali locali
di teatro mentre il cinema è tutto un
altro mondo». 
Il progetto nasce dall’esperienza
della parrocchia dei Santi Martiri
Giapponesi di Civitavecchia che
mette in scena una rappresentazione
della Passione nella Settimana
Santa. «Lo scorso anno – racconta il
regista – sono stato contattato per
effettuare le riprese video della
Passione che si sarebbe svolta in
chiesa. Ho potuto ammirare un
ottimo lavoro, fatto da persone
molto motivate, e soprattutto
l’effetto coinvolgente che la

O
rappresentazione
stessa aveva avuto
sugli spettatori
presenti». 
Insieme ai due
attori che nel film
interpretano Gesù e
la Maddalena – Giuseppe Scoglio e
Lara Paolillo – la collaborazione di
Giorgetti con il gruppo parrocchiale
è continuata. «Fin dallo scorso
gennaio, mentre lavoravamo alla
ricerca della location dove realizzare
l’opera teatrale, ho avuto l’idea di
realizzare un lungometraggio che
riguardasse l’intera vita anziché la
sola Passione. A quel punto,
supportato dai due miei amici–
collaboratori abbiamo iniziato a
muoverci per avviare questa

avventura». 
La sceneggiatura è stata curata da
Giuseppe Scoglio con la revisione e
l’approvazione finale della Curia di
Civitavecchia che ha fornito anche
molte delle location sacre.
Collaborano all’iniziativa anche la
Proloco di Tarquinia, l’Associazione
del Presepe vivente di Tarquinia che
ha fornito logistica costumi e
suppellettili, l’arciconfraternita del
Gonfalone di Civitavecchia
anch’essa per alcuni costumi, la

Chiesa dei Santi  Martiri Giapponesi
che ha messo a disposizione le croci
a grandezza naturale, il terminal del
gusto di Civitavecchia che ha reso
disponibile la location della
“Civitavecchia sotterranea”, la
Soprintendenza all’archeologia e ai
beni culturali dell’Etruria
meridionale.  
Le tante comparse arrivano invece
dai gruppi Acr di Allumiere e dalla
legione Decima Fretensis. L’opera ha
inoltre il patrocinio dei comuni di
Civitavecchia, Tarquinia, Tolfa e
Allumiere. 
«Mano a mano che il progetto
prosegue – spiega il regista –
abbiamo la convinzione che sia
giusto farlo. Crediamo si
rappresentare un Gesù diverso, più
basato sul racconto storico e anche
autenticamente uomo». Il film è
girato in ordine cronologico, con le
scene che si susseguono così come
descritte dal Vangelo, anche se
verranno montate con alcuni
flashback. La narrazione inizia con
Erode e Giovanni il Battista nella
quale il regista sovrappone la scena
del Battesimo. 
Un impegno enorme se si pensa che
molti degli attori prendono giorni di
ferie dal lavoro oppure ore di
permesso dalla scuola per girare le
scene quando si rendono disponibili
le location. «Una meravigliosa
avventura che stiamo vivendo
insieme e che ci sta arricchendo
spiritualmente. Nel gruppo ci sono
anche attori e collaboratori di altre
fedi o non credenti ma con loro non
esistono barriere». 
I diritti del film verranno donati alla
Diocesi di Civitavecchia–Tarquinia e
copie del lavoro saranno a
disposizione di parrocchie,
associazioni, movimenti e scuole per
organizzare proiezioni e dibattiti.  
Le riprese termineranno nel mese di
marzo e l’opera verrà presentata in
anteprima, con un evento pubblico,
la domenica dell’Ascensione, il 28
maggio, quando la Chiesa celebra la
Giornata delle comunicazioni
sociali.

La «peregrinatio» di Fatima
l 13 maggio 2017 verrà celebrato il cen-
tenario delle apparizioni della Madonna

di Fatima. 
Per preparare la diocesi a questa ricorren-
za, la sottosezione Unitalsi di Civitavecchia
in collaborazione con la parrocchia San Giu-
seppe a Campo dell’Oro, promuove dal 20
al 26 marzo una peregrinatio della statua
della Madonna di Fatima.
La statua arriverà domani alle ore 16 nella
sede dell’associazione (via Molise, 2) è verrà
portata in processione fino alla parrocchia.
Ogni giorno, per tutta la settimana, verran-
no proposti diversi momenti di preghiera e
celebrazioni eucaristiche al mattino e alla
sera. Il 22 marzo, alle ore 21, si svolgerà la
veglia di preghiera mariana animata dai vo-
lontari dell’associazione e, sabato 25 mar-
zo, a conclusione, la statua verrà portata in
processione nel quartiere.

I

solidarietà. «Una colomba per un sorriso»
per il progetto Maddalena contro la tratta

emi di Pace, la onlus con sede a Tar-
quinia, dedica quest’anno la cam-
pagna “Una colomba per un sorri-

so” alla lotta contro la prostituzione, con
il progetto “Maddalena”. Con un’offerta
di soli 8 euro sarà possibile acquistare u-
na colomba pasquale Maina e dare un
contributo concreto alla lotta contro u-
na piaga sociale che colpisce milioni di
giovani donne nel mondo. «Spesso ci tro-
viamo di fronte a storie di profondo do-
lore che devastano la dignità della don-
na, feriscono il corpo e spengono l’ani-
ma. – sottolinea l’associazione – Il no-

S stro impegno ha reso possibile strappa-
re dalla strada numerose giovani che og-
gi hanno riacquistato il sorriso e, lenta-
mente, stanno recuperando un equili-
brio esistenziale». 
I volontari dell’associazione saranno pre-
senti nelle chiese per promuovere la ven-
dita delle colombe. Iniziative di sensibi-
lizzazione sono in programma anche
nelle scuole e nelle piazze. Il progetto nel
dettaglio è consultabile nel sito www.se-
midipace.org. Per prenotare le colombe,
basta chiamare allo 0766842709 o scri-
vere a segreteria@semidipace.org.

Cattolici in politica, sfide e prospettive

«Un cammino nella misericordia»
Il RnS al servizio della comunità

DI DOMENICO BARBERA

ià lo scorso anno l’Ufficio dio-
cesano per la Pastorale sociale
aveva avviato una serie di in-

contri tematici di formazione socio–
politica, iniziando con la conferenza
di presentazione dell’enciclica Lauda-
to Si’ e proseguendo con approfondi-
menti su questioni quali il lavoro e le
migrazioni.  Lo scorso novembre vi è
stato inoltre l’incontro di approfon-
dimento in vista del referendum co-
stituzionale. 
Siamo ora rilanciare un tema di ca-
rattere generale con un seminario che
si terrà giovedì 23 marzo alle ore 17
presso la sede dell’Ufficio Pastorale,
in Viale della Vittoria n. 37 a Civita-
vecchia, con un intervento di don Roc-
co D’Ambrosio, ordinario di Filosofia

G
politica presso la Facoltà di Scienze
Sociali della Pontificia Università Gre-
goriana. 
L’opportunità di un approfondimen-
to nasce da una lettura del momento
storico, che sta registrando il venir me-
no delle forme di aggregazione poli-
tica conosciute in questi decenni e l’ap-
parire di nuove formazioni. Una si-
tuazione che stimola a un’azione di di-
scernimento sul ruolo che il mondo
cattolico potrà svolgere nella futura ri-
composizione del quadro politico, do-
po anni di sostanziale irrilevanza, pur
in presenza di generose e coraggiose
figure di cristiani impegnati ai vari li-
velli amministrativi. 
Una irrilevanza che stride fortemente
con una storia che ha visto i cattolici
in prima fila nella costruzione e nel-
lo sviluppo della democrazia, dal do-

poguerra fino alla fine del XX secolo. 
Appare perciò interessante offrire alle
nostre comunità – in particolare gio-
vani – un’occasione di riflessione sul
presente e sul futuro del Paese.

Incontro per medici e insegnanti
razia, riconciliazione, penitenza» è il ti-
tolo dell’incontro di Quaresima delle as-

sociazioni degli insegnanti e dei medici cattoli-
ci. L’iniziativa – che ripete l’esperienza già fat-
ta in Avvento – si svolgerà il 26 marzo, alle ore
16, presso la Sala “san Giovanni Bosco” della Cu-
ria Vescovile in piazza Calamatta. 
Il pomeriggio di aprirà con la riflessione di don
Giuseppe Tamborini, assistente spirituale delle
due associazioni, a cui seguirà un confronto–
dibattito tra i presenti.
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Il movimento ecclesiale ha
celebrato a Civitavecchia la
Festa del Ringraziamento
per ricordare i 15 anni
dall’approvazione dello
statuto da parte della Cei.
«Ripartire dall’ identità
comunitaria e carismatica
per fare un giubileo perenne
nella nostra Chiesa».

unedi 13 marzo, presso la Repubblica dei Ragazzi
del Villaggio del fanciullo, tutti i gruppi del Rin-
novamento nello Spirito della diocesi di Civita-

vecchia–Tarquinia hanno celebrato la “Festa del Rin-
graziamento” per fare memoria del 14 marzo 2002,
giorno dell’approvazione definitiva dello statuto del
Rinnovamento da parte della Conferenza episcopale
italiana.  L’iniziativa si è aperta nel ringraziamento e
nella lode gioiosa che contraddistingue il movimen-
to ecclesiale. C’è stata una potente invocazione dello
Spirito Santo da parte di tutta l’assemblea richieden-
do di effondere una copiosa benedizione su tutto il
Rinnovamento ma anche su tutti i movimenti, grup-
pi, famiglie, giovani, emarginati, sacerdoti e in parti-
colare sul vescovo Luigi Marrucci. Il coordinatore dio-
cesano, Daniele Criscio, ha invitato i presenti a «ri-
partire dall’ identità comunitaria e carismatica per fa-
re del cammino del Rinnovamento nello Spirito, an-
cora di più, un giubileo permanente di misericordia». 
Per Criscio «è chiaro che c’è bisogno di una vita nuo-
va nello Spirito. Lo ha detto più volte il Papa al Rin-
novamento: “portate i vostri seminari di vita nuova
per una effusione dello Spirito nelle periferie, nelle ca-
se, nei condomini, nelle piazze, nelle parrocchie”».
«Per questo – ha sottolineato – il seminario di vita nuo-
va non è un percorso da sviluppare o un cammino da
approfondire, non si può parlare di Spirito Santo co-
me qualcosa da studiare, bensì come qualcuno da co-
noscere». Il coordinatore ha poi evidenziato come
«non c’è crescita nella vita spirituale e carismatica se
lo Spirito Santo non ci concede di vivere l’ unità nel-
la diversità, l’armonia nella molteplicità, la cordialità
nelle differenze. Il Rinnovamento nello Spirito è chia-
mato ad un cammino sempre più fraterno e comu-
nitario, così da superare la generica e inadeguata no-
zione di “gruppo” e testimoniare le grazie di una pe-
renne Pentecoste».
La serata si è poi conclusa con la celebrazione eucari-
stica presieduta dall’assistente spirituale del Rinnova-
mento, padre Domenico La Manna.
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DI M. RAFFAELA BAGNATI E GIUSEPPE MANCUSO

n richiamo ad approfondire e a capire meglio il Vangelo, la
conoscenza della persona come elemento chiave, l’impor-
tanza dell’accoglienza e dello sguardo misericordioso nei

confronti dell’uomo e delle sue fragilità. Questi alcuni aspetti che
aprono lo sguardo verso una nuova pastorale della “cura”.  
Don Carlino Panzeri, della diocesi di Albano, domenica 12 mar-
zo presso la sala Giovanni Paolo II della cattedrale di Civitavecchia
ha offerto un momento di interessante lettura e approfondimen-
to sui contenuti del capitolo 8 dell’esortazione apostolica Amoris
Laetitia. “Accompagnare, discernere e integrare la fragilità” è stato
il tema del suo intervento tratto dal titolo dello stesso capitolo e
che ha visto il coinvolgimento dei partecipanti convenuti all’in-
contro promosso dall’ufficio diocesano per la pastorale della fa-
miglia. È necessario approdare ad una nuova prospettiva che guar-
di all’uomo e non alle categorie, che accompagni le persone con
una gradualità pastorale, che sia in grado di avviare processi nella
piena consapevolezza di imparare a gestire un tempo superiore a-
gli spazi fino ad ora occupati, dove la realtà supera l’idea, come Pa-
pa Francesco ben ci sottolinea nella sua Evangeli Gaudium. 
Si tratta di avviare itinerari di accompagnamento e di discerni-

mento che aiutino ciascuno a ri-
conoscere il proprio posto nella
Chiesa. 
«Nel capitolo 8 dell’esortazione –
ha detto don Panzeri – si com-
prende la volontà di Francesco: è
un documento che non modifica
niente nella dottrina della Chie-
sa ma invita a passare dal cuore
della legge alla legge de cuore». 
Nella nostra diocesi da qualche
anno si propongono incontri de-
dicati alle persone in situazione di
fragilità ma l’Amoris Laetitia ci
chiede di offrire molto di più. Ci
chiede di aprire il cuore, di cam-
minare al fianco delle persone che
lo desiderano con pazienza e de-
licatezza, evitando giudizi, perché
possano essere aiutate «a trovare
le strade possibili di risposta a Dio
e di crescita attraverso i limiti». 
Secondo il relatore, sono due le

“novità” che ci derivano dal documento pontificio. Anzitutto, Ber-
goglio chiede di «superare il criterio dell’oggettività del peccato» e
questo non con una nuova norma, ma invitando a «riscoprire lo
stile del discernimento». Perché, si legge nell’esortazione, “la legge
naturale non può essere presentata come un insieme già costitui-
to di regole che si impongono a priori”. “Il discernimento – scrive
ancora il Pontefice – deve aiutare a trovare strade possibili di ri-
sposta a Dio e di crescita attraverso i limiti. Credendo che tutto sia
bianco o nero, a volte chiudiamo la via della grazia e delle cresci-
ta e scoraggiamo percorsi di santificazione”. 
Il secondo criterio di novità che don Panzeri ha identificato nell’e-
sortazione è il principio della misericordia che Francesco ha posto
come «architrave della Chiesa». «Questo – ha detto – determina un
ripensamento strutturale del rapporto tra la dottrina e la morale».
Si legge nel documento “è meschino soffermarsi a considerare so-
lo se l’agire di una persona risponda o meno a una legge o a una
norma generale, perché questo non basta a discernere e ad assicu-
rare una piena fedeltà a Dio”. 
L’approfondimento continuerà il prossimo 2 aprile, giorno in cui
è prevista in diocesi una giornata di spiritualità familiare dal tito-
lo “Il nostro amore quotidiano” sui contenuti del capitolo 4 del-
l’esortazione apostolica. L’incontro, dalle ore 10 alle 18, si terrà
presso la parrocchia san Felice da Cantalice a Civitavecchia.

U

«Lo sguardo misericordioso
per conoscere la persona»

L’incontro con don Panzeri

Domenica, 19 marzo 2017
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CIVITAVECCHIA 
TARQUINIA

OGGI
Giornata diocesana di sensibilizzazione per
l’Unitalsi, in 15 chiese sarà proposta la
piantina di ulivo 

24 MARZO
Giornata di preghiera e digiuno in memoria
dei missionari martiri.

25 MARZO
Annunciazione del Signore, alle ore 10.30 il
vescovo Marrucci presiede la celebrazione
eucaristica presso le Suore della Carità.

L’agenda


